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Onorevoli Senatori. –

1.1 Contesto dell’Accordo

Il presente Accordo ha lo scopo di inco-
raggiare, facilitare e migliorare la coopera-
zione tra le Parti al fine di coordinare e ren-
dere più efficaci i contributi dell’Europa e
della Repubblica di Corea (di seguito deno-
minata Corea) per la realizzazione di un si-
stema globale di navigazione satellitare ci-
vile denominato GNSS. Per la prestazione
di servizi GNSS, la Commissione europea
ha infatti lanciato, di concerto con l’Agenzia
spaziale europea, un sistema globale auto-
nomo di misurazione del tempo e di naviga-
zione satellitare, basato su una costellazione
di satelliti orbitanti ad una altitudine di oltre
20.000 chilometri. Il sistema è programmato
per offrire servizi di carattere generale, com-
merciale, di interesse pubblico, quali quelli
relativi alla navigazione aerea e marittima,
gestione del traffico su strada e ferrovia, ser-
vizi di emergenza, ricerca e salvataggio, pro-
tezione civile, controlli doganali e di fron-
tiera, polizia.

Nel 2002 il Consiglio europeo, con regola-
mento (CE) n. 876/2002, del 21 maggio
2002, ha provveduto a costituire l’impresa
comune Galileo ed avviato la fase di defini-
zione che si è svolta dal 1999 al 2001, nel
corso della quale è stata disegnata l’architet-
tura del sistema e sono stati determinati i
servizi offerti; ad essa seguono una fase di
sviluppo e di validazione, dal 2002 al
2005, che comprende lo sviluppo di satelliti,
dei componenti terrestri del sistema e della
convalida in orbita; una fase di spiegamento,
prevista per il 2006 e 2007, con la costru-
zione e il lancio dei satelliti (il primo è stato
posto nell’orbita definitiva già a fine 2005) e
la creazione completa della parte terrestre

dell’infrastruttura; una fase operativa il cui
inizio è previsto nel 2008 e che comprende
la gestione del sistema, la sua manutenzione
e il suo costante perfezionamento.

I membri fondatori sottoscrivono le loro
quote di contributo a concorrenza degli im-
porti indicati nei loro rispettivi impegni,
vale a dire 520 milioni di euro per la Comu-
nità europea e 50 milioni di euro per l’Agen-
zia spaziale europea. Essi possono all’occor-
renza, apportare contributi aggiuntivi per fi-
nanziare la fase di sviluppo.

Queste cifre derivano dalla stima iniziale
del costo della fase di sviluppo del pro-
gramma, che era pari a 1,1 miliardi di euro.

È già assodato che il costo reale della fase
di sviluppo sarà superiore di circa 400 mi-
lioni di euro al costo inizialmente previsto.
Per permettere quindi all’impresa comune
di finanziare una parte dei costi aggiuntivi
prima della sua estinzione (prevista per il
31 dicembre 2006), è stato necessario modi-
ficare lo statuto dell’impresa comune con re-
golamento (CEE) n. 1943/2006, del Consi-
glio, del 12 dicembre 2006 aggiungendo, al-
l’articolo 1, paragrafo 4, secondo capoverso,
del suddetto statuto allegato al regolamento
(CE) n. 876/2002, la frase: «Essi (i membri
fondatori) possono, all’occorrenza, apportare
contributi aggiuntivi per finanziare la fase
di sviluppo». Galileo è aperto a collabora-
zioni internazionali con Paesi terzi. L’impor-
tanza di tale opportunità per sfruttare al mas-
simo le potenzialità ed i benefici del sistema,
tenuta in debito conto la sua dimensione
mondiale di utilizzo, è stata sottolineata più
volte da parte comunitaria. L’Accordo con
la Corea si aggiunge a quelli con Cina,
Israele, Marocco e Ucraina, mentre nel set-
tembre 2005 è stato parafato un analogo Ac-
cordo con l’India. Galileo è tecnicamente
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compatibile ed interoperativo con il sistema
statunitense di radionavigazione via satellite
GPS-Global Positioning System. A tale pro-
posito l’Unione e gli Stati Uniti hanno con-
cluso un Accordo in materia in occasione
del vertice tenutosi in Irlanda il 26 giugno
2004, mentre sono in corso negoziati per
consentire un intercollegamento anche con
il sistema russo Glonass, quest’ultimo,
come il GPS, gestito dalle autorità militari.

1.2 Iter procedurale di firma dell’Accordo

Il 18 luglio 2005 il Consiglio dell’Unione
europea (UE) ha approvato le raccomanda-
zioni della Commissione per avviare nego-
ziati formali con la Corea al fine di consen-
tire la partecipazione del Paese a Galileo. Il
testo di Accordo è stato siglato il 12 gennaio
2006 e firmato il 9 settembre 2006 a Hel-
sinki.

1.3 Finalità dell’Accordo

La cooperazione nell’ambito di Galileo
conferisce ai Paesi che vi aderiscono l’op-
portunità di partecipare alla costituzione,
allo sviluppo ed alla gestione di un’infra-
struttura strategica, nonché di contribuire a
promuovere un uso ampio ed innovativo
dei servizi offerti dal sistema per scopi com-
merciali e relativi alla protezione della vita
umana in quanto norma mondiale per la na-
vigazione e la misurazione del tempo.

In particolare, Galileo consentirà la colla-
borazione tra l’Unione europea e la Corea
in una molteplicità di settori quali scienza e
tecnologia, ambiente ed energia, industria,
agricoltura e pesca, servizi, standardizza-
zione, medicina.

1.4 Esame delle disposizioni

L’Accordo si compone di diciotto articoli.

Articolo 1. Definisce l’obiettivo dell’Ac-
cordo, che è volto ad incoraggiare, facilitare
e migliorare la cooperazione fra le Parti nel-
l’ambito di un Sistema globale di naviga-
zione satellitare per scopi civili (GNSS).

Articolo 2. Illustra la terminologia del-
l’Accordo al fine di migliorarne la compren-
sione.

Articolo 3. Definisce i princı̀pi che rego-
lano l’attività di cooperazione: il vantaggio
reciproco basato su un equilibrio di diritti,
obblighi e contributi delle Parti; osservanza
di procedure e norme che disciplinano la ge-
stione di Galileo; offerta reciproca di oppor-
tunità per l’avvio di attività di cooperazione
in progetti GNSS per scopi civili della Co-
munità europea, dei suoi Stati membri e
della Corea; scambio tempestivo di informa-
zioni; adeguata tutela dei diritti di proprietà
intellettuale (ex articolo 8, paragrafo 3); li-
bertà di fornire servizi di navigazione via sa-
tellite nei territori delle Parti; commercio
senza restrizioni di prodotti GNSS nei terri-
tori delle parti.

Articoli 4 e 5. Definiscono l’ambito e la
tipologia delle attività di cooperazione nei
settori spettro-radio, formazione e ricerca
scientifica, cooperazione industriale, svi-
luppo del commercio e del mercato, norme,
misure di regolamentazione e certificazione,
ampliamenti, sicurezza affidabilità e recu-
pero dei costi. Le parti possono modificare
il presente elenco con decisione del comitato
direttivo misto, istituito a norma dell’arti-
colo 14.

L’eventuale estensione della cooperazione
ad altri settori, quali tecnologia e prodotti
sensibili Galileo, particolari aspetti inerenti
la sicurezza del sistema, scambio di informa-
zioni classificate sulla navigazione satellitare
e Galileo potrà essere oggetto di un distinto
accordo da concludere fra le due Parti.

L’Accordo lascia impregiudicata sia la
struttura istituzionale stabilita dal diritto co-
munitario ai fini del funzionamento del pro-
gramma Galileo, sia l’applicazione della nor-
mativa che dà attuazione ad impegni in ma-
teria di non proliferazione e controllo delle
esportazioni di beni a duplice uso.

Articolo 6. Le Parti convengono di conti-
nuare la cooperazione sulle questioni atti-
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nenti lo spettro-radio, favorendo lo scambio
di informazioni e le assegnazioni di fre-
quenze adeguate a Galileo ed all’eventuale
futuro GNSS coreano, compreso il sistema
SBAS (Satellite Based Augmentation Sy-
stem), al fine di assicurare una generale di-
sponibilità dei servizi su scala mondiale e,
in particolare, a vantaggio degli utenti in Co-
rea e nella Comunità europea. Le Parti iden-
tificheranno, altresı̀, soluzioni idonee per la
protezione delle frequenze della radionaviga-
zione da possibili interferenze e interruzioni.
Tale coordinamento risulta fondamentale per
il sicuro impiego del segnale stesso nel set-
tore dei servizi safety of life, come quelli
della navigazione aerea e dei servizi di con-
trollo del traffico aereo associati.

Articolo 7. Disciplina la promozione delle
attività comuni di ricerca nel campo del
GNSS tramite programmi europei e coreani,
ivi inclusi il programma quadro della Comu-
nità europea per la ricerca e lo sviluppo, i
programmi di ricerca dell’Agenzia spaziale
europea e dei Ministeri e delle agenzie della
Corea connessi al GNSS.

Il compito di definire i meccanismi per as-
sicurare contatti e partecipazione a detti pro-
grammi è affidato al «Comitato», istituito ai
sensi dell’articolo 14.

Articolo 8. Le Parti incoraggiano e sosten-
gono la cooperazione tra le rispettive indu-
strie, anche tramite la creazione di joint-ven-
ture o la partecipazione alle reciproche asso-
ciazioni industriali. Sarà istituito un gruppo
consultivo misto per la cooperazione indu-
striale sotto l’autorità del «Comitato» di cui
all’articolo 14, allo scopo di collaborare nel
campo dello sviluppo e della costruzione
dei satelliti e delle stazioni terrestri, dei ser-
vizi connessi al lancio e dei prodotti applica-
tivi. Per facilitare la cooperazione industriale
le Parti concedono e assicurano una prote-
zione effettiva ed adeguata dei diritti di pro-
prietà intellettuale, negli ambiti e nei settori
che assumono rilievo nello sviluppo e nel
funzionamento di Galileo/Egnos, conforme-

mente alle norme previste dall’accordo
TRlPS ed alle convenzioni internazionali, di
cui entrambe le Parti sono firmatarie. Le
esportazioni di prodotti sensibili in ambito
di Galileo, effettuate da Corea verso Paesi
terzi, saranno sottoposte all’autorizzazione
preventiva dell’autorità di sicurezza compe-
tente per il sistema, se tale autorità ha racco-
mandato di assoggettare tali prodotti ad
un’autorizzazione di esportazione.

Articolo 9. Al fine di incoraggiare il com-
mercio e gli investimenti nelle rispettive in-
frastrutture di navigazione satellitare, le Parti
sensibilizzano l’opinione pubblica alle atti-
vità di Galileo ed individuano i potenziali
fattori di ostacolo all’espansione delle appli-
cazioni GNSS e prendono i provvedimenti
adeguati per agevolare tale espansione.

L’Accordo lascia impregiudicati i diritti e
gli obblighi conferiti alle Parti dall’Organiz-
zazione mondiale del commercio (OMC).

Articolo 10. Concerne norme, certifica-
zioni e misure regolatrici. Le Parti ricono-
scono il valore di un approccio coordinato
anche in seno agli organismi internazionali
di normalizzazione e certificazione. Esse so-
stengono lo sviluppo di norme Galileo e ne
promuovono l’applicazione su scala mon-
diale; cooperano, altresı̀, nello scambio di
norme relative ai codici di segnalazione,
alla navigazione, alle attrezzature di rice-
zione a terra ed alla protezione delle applica-
zioni di navigazione, anche tramite la parte-
cipazione di esperti coreani agli organismi di
normalizzazione europei.

Articolo 11. Contempla lo sviluppo di si-
stemi GNSS di ampliamento terrestre di por-
tata mondiale e regionale; in particolare, le
Parti cooperano per la costruzione in Corea
di un sistema basato su Galileo, con lo scopo
di garantire l’integrità regionale dei servizi
offerti in aggiunta a quelli da esso forniti
su scala mondiale. Le Parti intendono poi fa-
vorire una futura estensione nella regione
dello European Geostationary Navigation

Overlay System-EGNOS, meccanismo che
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fornisce agli utenti di segnali orari e di navi-
gazione satellitari informazioni supplemen-
tari rispetto a quelle derivanti dalle costella-
zioni principali.

Articolo 12. Quanto alla sicurezza, Unione
europea e Corea si impegnano a garantire la
protezione e la continuità dei servizi di navi-
gazione satellitare e delle relative infrastrut-
ture sul loro territorio. A tale scopo, le Parti
prevedono di instaurare un adeguato canale
di consultazione le cui procedure saranno de-
finite dalle competenti autorità di sicurezza.

Articolo 13. Le Parti cooperano per defi-
nire ed applicare un regime di responsabilità
in materia di recupero dei costi allo scopo di
facilitare la prestazione di servizi GNSS per
usi civili.

Articolo 14. Il Governo coreano e la Com-
missione europea sono preposte al coordina-
mento e all’agevolazione delle attività di
cooperazione di cui al presente Accordo;
essi istituiscono un «Comitato» direttivo
GNSS, composto da funzionari delle due
Parti, con un proprio regolamento interno.
Il presente articolo definisce inoltre i compiti
e le modalità degli incontri del Comitato, che
si riunisce di norma una volta l’anno.

Al paragrafo 4 si prevede la possibilità di
partecipazione di un organismo coreano al-
l’autorità di vigilanza europea per il GNSS
(costituita nel 2004 con regolamento (CE)
n. 1321/2004, del Consiglio, del 12 luglio
2004).

Articolo 15. L’ammontare e le modalità
del contributo di ciascuna delle Parti a Gali-
leo saranno determinate in base all’esercizio
delle rispettive responsabilità ai sensi del
presente Accordo. È previsto un adeguato
contributo finanziario al programma da parte
del Paese terzo che richiede la partecipazione
all’autorità di vigilanza.

Articolo 16. Le Parti si impegnano ad isti-
tuire punti di contatto allo scopo di dare ef-
fettiva attuazione alle disposizioni del pre-
sente Accordo e incoraggiano lo scambio di

informazioni, anche tra imprese e istituti
delle due Parti.

Articolo 17. Per quanto riguarda il sorgere
di eventuali questioni relative all’interpreta-
zione ed applicazione dell’Accordo, le Parti,
su richiesta anche di una sola di esse, discu-
tono prontamente, per il raggiungimento di
una composizione in via amichevole delle
eventuali controversie. Non si esclude, tutta-
via, il ricorso ai meccanismi di risoluzione
delle vertenza di cui all’Accordo OMC.

Articolo 18. L’articolo disciplina:

1) le modalità di entrata in vigore del-
l’Accordo: il primo giorno del mese succes-
sivo alla data in cui le Parti si sono notificate
l’avvenuto espletamento delle procedure in-
terne all’uopo necessarie. Le notifiche sono
trasmesse al Consiglio dell’Unione europea,
depositario dell’Accordo;

2) la denuncia: che non incide sulla va-
lidità né sulla durata di eventuali contratti
stipulati in base ad esso, né di specifici diritti
ed obblighi che ne siano scaturiti in materia
di proprietà intellettuale;

3) la modifica: gli emendamenti concor-
dati entrano in vigore il primo giorno del
mese successivo alla data in cui le Parti si
sono notificate l’avvenuto espletamento delle
procedure interne all’uopo necessarie;

4) la durata: quinquennale, con possibi-
lità di proroga automatica sino a denuncia
proveniente da una delle Parti;

5) le versioni linguistiche.

Gli oneri relativi all’attuazione dell’Ac-
cordo risultano a carico del progetto Galileo,
finanziato da parte italiana attraverso il con-
tributo che l’Agenzia spaziale europea versa
all’ESA, quale parte dell’Unione europea
nel progetto medesimo.

Per le suddette considerazioni, da predetto
Accordo non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato e per-
tanto non si rende necessaria la predisposi-
zione della relazione tecnico-finanziaria.
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Per completezza d’informazione si men-
zionano alcuni articoli relativi a specifici
aspetti finanziari dell’Accordo.

Articolo 13. Prevede che le Parti coope-
rino, ove opportuno, per definire ed applicare
un regime di responsabilità e disposizioni in
materia di recupero dei costi allo scopo di
facilitare la prestazione di servizi GNSS
per usi civili.

Articolo 14. Prevede l’istituzione di un
«Comitato» direttivo GNSS, composto da
funzionari in rappresentanza di ciascuna
delle Parti, che si riunisce, di norma, una
volta all’anno in alternanza nella Comunità
ed in Corea. Riunioni straordinarie possono
essere organizzate a richiesta di una delle
Parti. Qualora le Parti lo ritengano oppor-
tuno, il Comitato può istituire gruppi misti
per gli aspetti tecnici su materie determi-
nate.

Le spese sostenute dal Comitato od in sua
vece sono a carico di ciascuna delle Parti in
ragione dei propri membri del Comitato. Ad
eccezione delle spese di viaggio e di sistema-
zione, le spese direttamente riferibili alle riu-

nioni del Comitato sono sostenute dalla Parte
ospitante.

Viene inoltre aperta la via alla partecipa-
zione della Corea all’autorità di vigilanza eu-
ropea per il GNSS.

Articolo 15. Dispone ogni parte sopporta
le spese derivanti dall’esercizio delle rispet-
tive responsabilità; prevede, altresı̀, un ap-
propriato contributo finanziario al pro-
gramma Galileo da parte della Corea in
caso richieda la propria partecipazione al-
l’autorità di vigilanza del programma per il
GNSS.

Ai programmi di cooperazione, conclusi in
virtù del presente Accordo, si applicheranno
i principi della libera circolazione di merci,
persone, servizi e capitali. Qualora pro-
grammi di cooperazione specifici di una
Parte prevedano l’erogazione ai partecipanti
dell’altra Parte di un sostegno finanziario
per lo svolgimento di specifiche attività, que-
ste ultime beneficeranno di esenzioni di im-
poste e dazi, nell’osservanza delle leggi e
dei regolamenti applicabili nel territorio di
ciascuna Parte.
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Analisi tecnico-normativa

Aspetti tecnico-normativi in senso stretto

Il ricorso alla legge di autorizzazione alla ratifica si rende necessario
in quanto l’Accordo rientra nella fattispecie di cui all’articolo 80 della Co-
stituzione.

In materia di impatto normativo, non si ritiene che l’Accordo – una
volta entrato in vigore – implichi la necessità di adottare elementi innova-
tivi nel quadro della legislazione italiana, né sollevare problemi di compa-
tibilità con il diritto comunitario, in quanto trattasi della ratifica di un Ac-
cordo concluso in sede comunitaria, secondo le procedure proprie dell’U-
nione europea per la preparazione, il negoziato e la conclusione degli ac-
cordi con i Paesi terzi.

Non si ravvisano inoltre particolari profili di impatto costituzionale,
in quanto il testo risponde agli impegni assunti internazionalmente dall’I-
talia in ossequio alla sua partecipazione all’Unione europea.

In particolare, l’Accordo lascia impregiudicata la struttura istituzio-
nale stabilita dal diritto comunitario ai fini del funzionamento del pro-
gramma Galileo; l’Accordo lascia, altresı̀, impregiudicata la normativa
che dà attuazione agli impegni di non proliferazione, controllo delle espor-
tazioni di beni a duplice uso e misure nazionali relative alla protezione ed
ai controlli dei trasferimenti immateriali di tecnologia (articolo 4, para-
grafo 3).

Nessuna disposizione dell’Accordo può poi essere interpretata come
deroga alle norme applicabili nell’ambito dell’Unione internazionale delle
telecomunicazioni (articolo 6, paragrafo 5).

L’Accordo lascia impregiudicati i diritti e gli obblighi conferiti alle
Parti dall’OMC (articolo 9, paragrafo 4).

Elementi di drafting e linguaggio normativo

Le definizioni dei termini contenuti nell’Accordo sono indicate nel-
l’articolo 2 e non sono innovative rispetto a quanto già utilizzato nella
normativa comunitaria.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Ambito dell’intervento e destinatari

Le attività di cooperazione previste dall’Accordo comprendono atti-
vità comuni di ricerca nel campo del GNSS, che saranno promosse dalle
Parti tramite programmi europei e coreani, compreso il programma quadro
della Comunità europea per la ricerca e lo sviluppo ed i programmi di ri-
cerca dell’Agenzia spaziale europea e dei Ministeri e delle Agenzie della
Corea connessi al GNSS. Per quanto concerne i destinatari, Galileo offrirà
servizi di posizionamento, misurazione del tempo e navigazione via satel-
lite di affidabilità garantita ad enti pubblici ed a privati (la tecnologia con-
tribuirà a migliorare considerevolmente i sistemi di orientamento, la pre-
venzione degli incidenti, l’efficienza organizzativa della protezione civile,
la tutela dell’ambiente), nonché alle imprese delle due Parti, tra le quali
viene incoraggiata la collaborazione anche tramite la creazione di joint-

venture o la reciproca partecipazione alle associazioni industriali.

Obiettivi e risultati

L’Accordo mira a favorire lo sviluppo e la gestione di un’infrastrut-
tura strategica e contribuire a promuoverne un uso ampio ed innovativo
per scopi commerciali e relativi alla protezione della vita umana, nonché
per la navigazione e la misurazione del tempo.

Strumento tecnico normativo più adeguato

L’autorizzazione parlamentare di ratifica e l’ordine di esecuzione
sono lo strumento normativo previsto dal nostro ordinamento per l’ade-
guamento al diritto interno.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo di cooperazione
relativo ad un sistema globale di navigazione
satellitare civile (GNSS) tra la Comunità eu-
ropea e i suoi Stati membri, da una parte, e
la Repubblica di Corea, dall’altra, fatto a
Helsinki il 9 settembre 2006.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 18,
paragrafo 1, dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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